
"Piena di pericoli": gli attivisti di Real Zero 
Europe criticano la proposta dell'UE per la 
rimozione del carbonio 
La campagna Real Zero Europe, guidata da una coalizione di gruppi della società civile, ha 
criticato la proposta trapelata della Commissione europea per l'eliminazione del carbonio 
nell'UE, affermando che è "piena di pericoli". 

Bruxelles, 28 novembre 2022 - 

Le critiche giungono a pochi giorni dall'attesa proposta legislativa della Commissione per un 
nuovo quadro di certificazione delle emissioni di carbonio, che delinea i piani dell'UE per 
l'approvazione di nuove compensazioni per la rimozione delle emissioni di carbonio (CDR) in 
Europa. La critica fa seguito anche alle reazioni alla COP27, dove i funzionari dell'UE sono 
stati accusati di "trucchi contabili" in materia di CDR. 

La proposta ha messo in allarme gli attivisti per la giustizia climatica e ambientale, i gruppi 
alimentari e contadini e gli esperti di tutta Europa e non solo. Più di 150 organizzazioni 
hanno firmato la dichiarazione di Real Zero Europe, che chiede all'UE di "realizzare subito 
tagli alle emissioni reali e profondi", invece di generare una falsa fiducia in una futura CDR 
non dimostrata. Esse sostengono che la proposta ritarderà l'azione reale e farà sì che i 
governi perdano la possibilità di mantenere la temperatura globale al di sotto di 1,5 gradi di 
riscaldamento, vincolandoci ai combustibili fossili per i decenni a venire. 

All'inizio di questo mese l'UE ha affrontato le critiche sui "trucchi contabili" durante i colloqui 
sul clima della COP27, utilizzando le stime aggiornate della CDR al suolo per affermare che 
il blocco aveva aumentato il suo obiettivo di riduzione delle emissioni dalla COP26. 

La proposta della Commissione europea promuove soluzioni tecnologiche che prolungano 
l'uso dei combustibili fossili, come la bioenergia con cattura e stoccaggio del carbonio 
(BECCS) e la cattura e stoccaggio diretto del carbonio nell'aria (DACCS), e una controversa 
iniziativa chiamata "coltivazione del carbonio". Secondo gli attivisti, c'è il rischio concreto che 
l'UE stia spostando l'attenzione dal lavoro essenziale di eliminazione graduale dei 
combustibili fossili, dirigendosi invece verso tecnologie speculative e il sequestro 
permanente dei terreni. 

Dopo la COP27 - dove la presenza di lobbisti dell'industria dei combustibili fossili ha 
raggiunto un nuovo picco, annacquando i risultati della conferenza - gli attivisti hanno 
avvertito che le aziende dei combustibili fossili e l’agro-business hanno avuto un'influenza 
significativamente dannosa sulla proposta della Commissione. 

Lucy Cadena, coordinatrice della campagna Real Zero Europe, ha dichiarato: 

"Questa proposta solleva un allarme per le comunità climatiche, ambientali e agricole 
in Europa e non solo. L'UE sta puntando molto su assorbimenti non dimostrati come 
parte della sua strategia per raggiungere lo "zero netto" - ma la posta in gioco è 
troppo alta. Ogni tonnellata di assorbimento di carbonio promesso in futuro 



rappresenta un ritardo nella riduzione delle emissioni oggi, portandoci sempre più nel 
caos climatico. La COP27 ha rivelato il greenwashing del "net zero", con 
l'eliminazione graduale dei combustibili fossili omessa dal risultato finale del vertice. 
Ora stiamo riportando a casa in Europa questa battaglia: non possiamo lasciare che 
inquinatori storici come l'UE se la cavino. Chiediamo un approccio di un vero zero 
all'azione per il clima e tagli profondi e sostenuti alle emissioni di carbonio nei 
prossimi mesi e anni". 

Jean Mathieu Thévenot, agricoltore e membro del Coordinamento europeo Via 
Campesina, ha dichiarato: 

"La coltivazione del carbonio è un progetto rischioso, del tutto irrealistico per gli 
agricoltori e che non avrà alcun effetto nella lotta al cambiamento climatico. Si basa 
su un modello di compensazione iniquo che si affida alla buona volontà delle 
aziende, che cercano solo di fare greenwashing della loro immagine senza cambiare 
le loro pratiche inquinanti. L'Unione Europea deve immediatamente mettere in atto 
politiche per una reale riduzione delle emissioni e promuovere una giusta transizione 
per tutti gli agricoltori verso l'agroecologia". 

Contatto stampa: 

Per ulteriori commenti e informazioni e per essere messi in contatto con uno dei nostri 
portavoce, si prega di contattare Lucy Hall, addetta stampa del Corporate Europe 
Observatory (CEO): Lucy@corporateeurope.org / +44 7908 481895, o Rossella Recupero, 
Associata alla Comunicazione del Centre for International Environmental Law (CIEL): 
rrecupero@ciel.org 

Note per i redattori: 

● Lunedì 28 novembre AM, la dichiarazione di Real Zero Europe e l'elenco completo 
dei firmatari saranno disponibili sul sito https://www.realsolutions-not-
netzero.org/real-zero-europe (l'elenco dei firmatari può essere visualizzato in anticipo 
su richiesta). 

● La scheda completa della campagna Real Zero Europe è disponibile qui. 
● La campagna Real Zero Europe è l'iniziativa di una coalizione di organizzazioni della 

società civile che mira a smascherare il greenwashing del "net zero" da parte delle 
corporation in Europa, a resistere alle false soluzioni e a spingere per soluzioni reali, 
riduzioni reali delle emissioni e un vero zero in Europa. 

● Il rapporto "Carbon Farming: How big corporations are driving the EU's carbon 
removals agenda" dell'Institute for Agriculture & Trade Policy (IATP) sarà pubblicato 
lunedì 28 novembre all'indirizzo https://www.iatp.org/big-corporations-driving-eus-
carbon-farming-agenda (disponibile in anticipo su richiesta). 

● Un rapporto intitolato ""La cattura del carbonio dalla biomassa e dall'incenerimento 
dei rifiuti: Hype versus reality" di Biofuelwatch, sarà pubblicato lunedì 28 novembre 
su https://www.biofuelwatch.org.uk/2022/biomass-and-msw-ccs-report/ (disponibile in 
anticipo su richiesta). 

● Alla COP27 il commissario Frans Timmermans ha annunciato che l'UE avrebbe 
ridotto le emissioni di gas serra del 57% (invece del 55% promesso in precedenza) 
entro il 2030, anche se un'analisi più approfondita ha rivelato che non ci sarebbe 



stata alcuna modifica alla quantità effettiva di emissioni ridotte e che il 2% "extra" 
derivava dalla revisione dei dati sull'assorbimento. 

● Una bozza trapelata della proposta della Commissione, visionata dalla campagna 
Real Zero Europe, fa pochi riferimenti ai combustibili fossili o alla loro eliminazione 
graduale, facendo eco alle preoccupazioni espresse alla COP27. 

● Un recente rapporto che ha riunito gli impegni climatici di tutti i governi ha calcolato 
che la quantità di terra necessaria per realizzare l'impegno climatico totale previsto è 
di 1,2 miliardi di ettari, pari all'intera base produttiva alimentare mondiale. L'eccessiva 
dipendenza dall'uso intensivo del suolo è esemplificata dalla proposta della 
Commissione, che introdurrebbe in Europa l'”coltivazione del carbonio", uno schema 
per incentivare le pratiche agricole e forestali che sequestrano il carbonio 
nell’assorbimento del terreno. 

● La proposta segnala anche un maggiore sostegno alle rimozioni ingegneristiche 
speculative, come la bioenergia con cattura e stoccaggio del carbonio (BECCS) e la 
cattura e stoccaggio diretto del carbonio nell'aria (DACCS). Tuttavia, queste 
tecnologie - soprannominate dagli attivisti "tecnologie di prolungamento dei fossili" - 
non hanno mai dimostrato di funzionare su grande scala, sono proibitive, inquinanti e 
presentano rischi per la biodiversità, la sovranità alimentare e i diritti umani. 


